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UNOFEvdio  Vlasi,, 
(Max.) EA eccolo dentro, a Montecitorio. 

Dalle dichiarazioni fatte ed annunziate per 

Mezzo dei giornali amici, Egli siederà al- 
l'estrema sinistra, nel Parlamento, e con- 

tinuerà a dirigere la sua Rivista, fuori di 
Montecitorio. Mandatoci coi voti dei socia- 

listi, Egli non sarà socialista; ma quasi; 
aiutato dai voti dei cattolici ed anche, a 

quabto sembra, di alcuni preti, Egli non 
sarà del gruppo cattolico, ma quasi, poichò 
Certe tendenze comuni vi rimarranno; nè 

Siederà tra i legislatori come sacerdote, ma 
quasi sacerdote, poichè ne porterà la divisa 

ed il collare. Lo "sappiamo anche quasi 

scienziato, perchè sono ben noti i suoi 
amori kantiani e schopenaueriani ; e quasi 

positivista in filosofia, quasi luterano in 

teologia... : 

  

  

Chi nom ha compreso che questo Unore- 

vole «Quasi» è Don Romolo Murri, il neo 
deputato di Montegiorgio delle Marche ? 

‘ E dovrà essere uno spettacolo ammire- 
vole la sua presenza a Montecitorio, non 

tanto per l’estetica della sua persona ; quan- 

to per gli innumerevoli giochi di.colore a 

Cui essa dovrà prestarsi nel contatto quo- 
tidiano colle diverse personalità dei diversi 

Partiti... vicino a Podrecca, vicino a Meda 

vicino a Turati... che sfiiggolio antisettico 
di tinte, attrito irritante di contatti! 

E nelle discussioni? 
E° certo ch'egli sarà un infaticabile ora- 

tore... lavorerà indefessamente, anche per 

rimeritare i suoi elettori della benevolenza: 

\usatagli... ma non si può dubitare che 

Murri alla tribuna. parlamentare desterà 

un’impressione, se non forte, varia. 

.— Il prete... 
— .Il predicatore... 

— Il Quaresimalista... 

E continueranno per un bel pozzo 1 

punti ammirativi su questo tono, finchè 

lui, il prete urterà o incapperà in qualche 

‘persona, in qualche tendenza, in qualche 

dottrina, ed allora apriti cielo e terra! 
Guidone gli sbatterà sul volto le vignette 
pornografiche di Rata Langa; Meda la sc- 
Speosione a divinis: Turati le tendenze 

Collettiviste... 
Così proprio così l’andrà a terminare 

Questa tragicomica faccenda di Don Romolo 
Marri, del quale se si può ammirare la 
disinseltura. nou si può però nou ricono- 
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RE: della posizione morale e: 

Suciale, : 
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_ ce È de SE ia Ieri, sul suo caso, era l o “ggi è l’attesa ; 
li ghigno, forse la compassione... chi Jo £ 
forse anche la lotta, ma niente di meglio, 
liente niente! 
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ll significato di una vittoria 
L'Unità cattolica ricorda alcune lettere 

liviate a don Romolo Murri nel memento 
Clettorale, Vale la pena di ricordarle an- 
Che noi per valutare il significato della 
elezione di Montegiorgio. 
3 La prima è del sindacalista Arturo La- 
Sriola, e dice: «Mi permetta d’esprimerle 
1 misi voti più fervidi di vittoria, Hlla è 
Una coscienza e una forza». 

La seconda è del modernista Gallarati 
Scotti, e dice: «Sono in questi giorni con 
61, ansioso nell’attesa, fiducioso nel risul- 

tato. Ella combatte per tutti noi una nobile 
e grande battaglia». 

La terza è del riformista’ Oddino Mor- 
Bari, e dice» « Se mantenete la candidatura, 
Se.l socialisti del collegio, nonostante la 
lisposta evasiva della Direzione del Partito, 
hauno deliberato di appoggiarvi, io volen- 
teri verrei wn giorno in un centro non 
discosto dalla ferrovia per parlare a favore 

della autentica democrazia cri- 

  

stiana ». 

La Quarta è del massone Augusto Murri, 
ìl disgraziatissimo padre il cui odio anti- 
Cristiano è superiore a ogni denastica sven- 
tura; e dice: «Come cittadino italiano 
tiagrazio lei per aver messo l’opera sua a Sarvizio del pubblico». 

La quinta finalmente è di Antonio Fo-. 
sazzaro, l’autore del Sanio, e dice: «Mi n un gran piacere di vederla entrare 
lla Camera dov°Ella porterà una straordi- 
haria forza d ingegno e di parola in servi- 
zio di convinzioni profonde». 

TT A + o (n zuente commenta : case SONA DiaDriala. di Salvomini Sdi Morgari, di Gallarati di TSE . 
e. arati-Scotti, di Fogazzaro A a RI ci dicono chiaramente 

ll socialismo e il ism I D moder quanto la massoneria sono o disfatti delle gesta di don Murri e Re OR UE RISS Congo] vittoria di Montegiorgio ce 3 rto si deve al- 
’ Si, » . . l’azione concorde dei peggiori nemici della 
Chiesa» P 3 

Ma già nel Corriere della 
‘che Romolo Mur 

66. 

rÙ Sera si diceva 
ri na trionfato non come 

  

pienamente sod-.   
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In cruce signatos iura quod alma tagant 

persona ma come prete; e non come prete 

ma come al prete. Il significato della sua 

elezione dunque non può essere dubbio. 

— +00 DI+è_-+ 

La scomunica al ribelle 

  
  

  

Alla vigilia dell’elezione di ballottaggio, 

l'Arcivescovo di Fermo, Mons. Carlo Ca- 

stelli, dirigeva la seguente lettera a don 

Romolo Murri :. 
Molto Reverendo Signore, 

Perchè sia noto a tutti e rimanga stabi- 

lito che la S. Sede provvede contro di Lei 

indipendentemente dall’ esito delle elezioni 

politiche, ma unicamente per punire la sua 

sfacciata e inconcepibile ribellione alla S. 

A. della Chiesa, oggi sabato per ordine 

della Supr. Congr. del S. Ufficio Le faccio 

noto che gli Em.i Sigg. Cardinali Inq. 

Gen. nella Congr. del 17 febbraio hanno 

giudicato essere necessario provvedere alla 

di Lei scomunica. Nulla di meno, prima 

che il relativo decreto venga reso di pub- 

blica ragione, per «dare ancora una prova 

della longanimità della S. Sede, gli stessi 

‘Em.i Padri mi hanno ordinato di fare alla 

S. V. — cosa che intendo fare e faccio 

con questa mia — un’ ultima perentoria, 

formale ammonizione canonica di sottomet- 

tersi immediatamente, pienamente ed in- 

condizionatamente alle decisioni ed agli 

ordini della Santa Sede:. se dentro sel 

giorni da questo intimo Ella non avrà ob- 

bedito, si procederà senz'altro alla scomu- 

mica nominativa. Dopo tutto quello che in 

tutto questo tempo Le dissi e Le scrissi, 

nòn ho il coraggio, o meglio la forza, di 

aggiungere altro. CA da 

iddio abbia compassione di Lei e Le usi 

misericordia. 
Fermo, 13 marzo: 1909. 

Dev.mo in Xto 
3A CARLO, Arc. ».. 

Alla comunicazione arcivescovile ‘don 
Murri rispondeva precisamente il 19, colla 
seguente lettera, datata da Monte San Pie- 
trangeli: 

Eccellenza, 

Mi ha fatto un poco sorridere il tono ar- 
rogante e perentorio della lettera di V. E. 
in data 13 marzo corrente. 

Debbo avvertire VE. V. e gli Em.i Si- 
snori Cardinali Inquisitori Generali della > Pia dell 
Suprema Congregazione del Santo Uffizio 
che, se da tutti. quelli i quali vogiiono 
avere rapporti con me esigo maniere cor- 
rette e cortesi, molto più le -esigo da co- 
loro i quali pretendono di parlarmi in 
nome di Dio e del suo Cristo, anche quando 
ogsi si chiamano Inquisitori del Santo Uf- 

fizio. 
Quanto poi al contenuto della lettera mi 

era noto, a parte l’indegna maniera colla 
quale io sono stato trattato, che con Pio X, 
e còn la sua chiesa ufficiale una coscienza 
di sacerdote intimamente e sinceramente 
religiosa; non può oramai più, nè potrà 
per molto tempo, agire di concerto in una 

opera di rinnovamento religioso e morale 

della presente società democratica; ed avevo 

già significato a V. E. e mostrato con | 

fatti di voler d’ora innanzi lavorare per la 

fede e per la vita religiosa e per- ogni 

causa umanamente nobile e buona fuor! del 

chiuso del vostro esangue ovile. , 

Vi sono molte coscienze « che non sono 

di questo ovile » ‘che i vizi del clero e gli 

errori e le degenerazioni del formalismo 

farisaico e superstizioso (divenuto così ge- 

nerale nella Chiesa ufficiale romana hanno 

allontanato da questa, ma che conservano 
vivo un alito di intima religiosità ed ane- 
lano ad una più alta e più fervida vita 
spirituale, che voi, non sapete alimentare 

e della quale spesso soffocate ì tenui inizi, 

Assai più di bene spirituale si può oggi 

fare in Italia vostro malgrado che non in- 

sieme con voi. 
La scomunica che mi minacciate mi ap- 

parisce quindi solo, a parte la vana tea. 
tralità elo schifo di alcuni dettagli incivili, 
come un modo di prendere nota delle di- 

db 

‘chiarazioni già da me fattevi e non dei miei 
presenti proponimenti di azione, una cosa, 
quindi, molto semplice e piana. 

Mai come ora che voi così mi scacciate 
dal vostro corpo ho avuta ferma e certa la 

fiducia di essere col Cristo e nella grande 
anima della sua Chiesa. 

Romolo Murri. 

In altre parole Romolo Murri con un 
linguaggio beceresco, in un tono da vero 
ribelle dichiara che ‘per esser con Cristo 
oecorre essere fuori della Chiesa. Gli or- 
dini dell’ autorità apostolica gli fanno 
« schifo ».. E\ domanda, lui che usa tale 
linguaggio coi superiori, agli stessi supe- 
riori maniere corrette e cortesi. 

Murri dunque dice che la Chiesa Ro- 
mana (egli la dice « ufficiale ») non ha con 
sè Cristo: egli è il solo sacerdote che ha 
una coscienza intimamente e sinceramente 

religiosa. e 
Egli insomma proclama l’apostasia, con 

atteggiamento da buon Lutero. Però un 

Lutero in sessantaquattresimo. 

il commento del «Corriere d’Italia ». 

I Corriere d’Italia, riportando le due 
lettere scambiate tra don Murri e l’arcive- 
scovo di Fermo, così commenta : 

«Abbiamo creduto di riportare alcuni 

Il - del Chini 

  

‘Rochira, Montà, 

  

serrento sella Fonte) , 
liane Cdc 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

brani insignificanti e iusolenti della lettera 
diretta da don Romolo Murri al proprio 
vescovo .per disingannare una volta per 
sempre tutti quei cattolici male informati 
che circondano ancora la testa del prete 
ribelle coll’aureola del martirio. Oggi, non 
sono più possibili confusioni: il Murri 
stesso dichiara di aver voluto deliberata- 
mente uscire dall’ovile della Chiesa e ia 
sua opera da molti annia questa parte era 
diretta,a questo unico Scopo. Addolorati 
per la ribellione del prete, siamo però 
contenti che egli con questfultimo passo 
abbia ormai perduta ogni possibilità di e- 
sercitare la sua deleteria efficacia sulla co- 

scienza dei giovani cattolici*. ; 

rare fe 

Per la riapertura della Camera 
MROMA, 21. 

Le Commissioni. — Oggi a Monteci- 
torio sono state sorteggiate IE commissioni 
che dovranno ricevera il -®* corrente le 
LL. MM. alla seduta. inaugurale della 
XXIII legislatura. 

Lia commissione che dovrà ricevere la 
Regina è risultata composta dei deputati 

Libertini Pasquale, Pe- 
coraro, Valli Eugenio, Graffagni, Sacchi, 
Callaini e Speranza ; “la commissione -che 
dovrà ricevere il Re è risultata composta 

  

“dei deputati Loero, Santoliquido, Spirito 
Francesco, Orlando Salvatoté, Pavoncelli, 
Saudini, Pansini, Pistoia e Rossi Caetano. 

Le elezioni contestate, — La Giunta 
delle elezioni dovrà pronunciarsi su ben 
250 elezioni contestate. Il lavoro sarà enor- 
me: si dice che i membri della Giunta 
defunta non riaccetterebbero con soverchio 

entusiasmo l’ incarico. 

L'on. Marcora, dice il Corriere d' Ila- 
lia, sarà domani di ritorno a Roma. 

Notizie Vaticane 

ROMA 21. 

La pinacoteca vaticana sarà inaugue 
rata domenica p. v. Oramai la sistemazione 
dei quadri, che la morte del pittore Seitz 
sospese per qualche giornò, è terminata per 
opera del direttore Piero Dachiardi, che fu 
incaricato dalla direzione della Pinacoteca. 

La cerimonia inauguralesavrà carattere 
privato e vi interverranno solamente il Papa 
e la corte pontificia. -— Prima di essere 
‘aperta al pubblico, la pinacoteca sarà visi- 

  

bile per qualche tempo mediante biglietti 
di invito che saranno rilasciati dal Papa 
alle notabilità dell’aristocrazia romana. 

Ospizio Pontificio. — Martedì prossimo 
arriveranuo da Lordra eleganti padiglioni 
ordinati dal Papa .per l’impianto di un 
grande ospizio che ricovererà gli orfanelli 
calabresi a tutte spese del pontefice. 

+e 

Come la Serbia si prepari alla guerra 
e 

  

Gli avvenimenti. 
Sulla Drina la Serbia ammassa truppe e 

munizioni. La Drina è il fiume che fa con- 
fine tra la Serbia e la Bosnia ed è coperta 

ora da una crosta di ghiaccio di mezzo me- 
tro, cosicchè ancora per pochi giorni vi si 
può passare coi carri. : 

Al di là si vedono i serbi in attività feb- 
brile. Squadroni di cavalleria perlustrano 
i confini, A Saraievo è concentrata una bri- 
gata serba, Uziecs pare sia uu altro puuto 
di concentrazione. Stando al di qua del 
fiume si sentono tutto il. giorno colpi di 
cannone. Vengono dal campo di manovra 
presso Uziecz. Presso Caletana i serbi hanno 
costruito dei fortilizli. © © 

Duraute 1’ inverno ì pionieri costruirono 
buona parte della ferrovia Schabatz-Smr- 
dan Bara: quest’ ultima stazione è presso 
la Drina, al confine. 

li piano di guerra. 

Pare che 1’ ordre de batatlle sia questo : 
Il generale Solarovitsch assume la difesa 

della Drina. Nel triangolo della. Drina e 
della Sava sono in formazione 20 batta- 

glioni di truppe regolari. ; 
La parte orientale e più a sud della Sar- 

bia viene difesa dalle bande e dai voloa-, 
tari. La via d’Usica è minata. A comandante 

in capo della cavalleria è designato il prio 

cipe Arsen, fratello del re, colonnello in 
un reggimento russo. 

Da Belgrado a Nisch. 

Di fatto se non di nome.la capitale è 

già stata trasportata da Belgrado a Nisch. 
La difesa di Belgrado è infatti inutile, 

L'antica Singidunum sorge su uno sco- 

glio a penisola fra la Sava e. il Danubio, 
L’artiglieria nemica pnò bersagliare le for- 
tezze da, tutte le parti, Senza ofl rire una 

fronte troppo larga al cannoni di difesa, 

Gli austriaci furouo molte volte sotto le 
mura di B.lgrado, nel 1688, 117 e. nel 
1789. La fortezza della città è a sistema 

vecchio e non può resistere agli obici mo- 
derni. ao cs 

Così i Karagsorgevic sl ritireranno a 
Nisch. Da Belgrado. vi sl arriva in 6 ore 
di diretto. La piccola città ha carattere 

prettamente orientale, le case sono basse, 
le vie sucide. Il castello reale è un barac- 

cone senza sodezza nè elaganza, All’aula 

Farmacista PLIMO: ZULIANI: 
‘PREMIATA FARMACIA SAN- GIORGIO, UDINE 

   
DEL FRIULE 

Omnes ergo simui cruceie ebstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Paerus Archiep. Utinen 

  

  
  

   
principale si ascende per una scala di legno. 

Nell’atrio, fino a pochi giorni fa, si ve- 
deva un gran quadro ad olio del principe 
Eagenio di Savoia, il liberatore di Bel- 
grado dal giogo turco. 

Ora... il quadro è scomparso ! 
  

Pace o guerra 
Londra, 21. — Le potenze stanno pro- 

cedendo ad uno scambio di idee per con- 
cretare il nuovo passo da farsi a Belgrado 
per ottenere dalla Serbia il disarmo e la 
ripresa dei negoziati commerciali con 1’ Au- 
stria Ungheria. 

Belgrado, 21. — La Serbia su proposta 
delle potenze farebb> domani una dichia- 
razione chs la questione della Bosnia-Er- 
zegovina è regolata e che congederebbe i 
riservisti. E' molto probabile che i nego- 
ziati economici sì intavoleranno fra qual- 
che giorno. 

Budapest, 21. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica un regio decreto che vieta ai 
giornali di pubblicare ogni informazione 
concernente movimenti di truppe, approv- 
vigionamenti dei materiali da guerra, sul 
trasporto dei viveri, ecc. 
DE LTS 

Quest’ ultimo dispaccio si oppone all’ ot- 
timismo dei due primi; poichè fa supporre 
che il Governo Anstriaco ritiene la situa- 
zione così grave da proibire le notizie sul 
movimento delle truppe. 

We Aa 
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Un gran Santo e il suo centenario 

Il 21 del prossimo aprile si compiono 
otto secoli dalla morte di San Ansalmo 
d’Aosta ed in parecchi luoghi. la Cristia- 
nità si prepara con slancio a celebrare la 
memoria di un santo sì illustre, onde ot- 
tenere il suo valido aiuto per superare gli 
ostacoli e le sofferenze, da «cui nei nostri 
tempi è agitata la S. Chiesa. 

Tra gli altri festeggiamenti:che si vanno 
preparando nelle varie regioni e città, che 
ebbero speciali rapporti col S. Dottore, soa 
degni di nota quelli che nel prossimo mess 
sì svolgeranno nel Collegio internazionale 
dei Benedettini a Roma, il quale appunto 
porta il nome di S. Anselmo. 

A suo tempo sarà pubblicato un detta- 
zliato programma delle solennità, però fin 
d'ora è stato stabilito di festeggiare per 
quattro giorni il suddetto centenario, nei 
quali parecchi Cardinali e Vescovi si divi. 
deranno col Primato dei Benedettini le fun- 
zioni liturgiche, mentre i più illustri ora- 
tori dell’Ordine esporranno ai fedeli le 
glorie e le virtù di S. Anselmo. 

S. Auselmo è i! padre di quella Teologia 
scolastica che, armonizzandosi colla filosofia, 
avvicina per quanto è possibile le. verità 
‘ivelate alla ragione-umana. 

Per questo nuovo indirizzo. dato alla 
Teologia e per il suo alto ingegno, di tui 
fanro testimonianza i suoi seritti, S. An- 
selmo a buon diritto occupa uno dei prin- 
«cipali posti tra i luminari della Chiesa e 
con ragione ha meritato il titolo di Dottore. 
Ma non soltanto nel campo intellettuale 
questo gran Santo risplende qual fulgidis- 
simo astro sì bene eziandio nelle sue cure 
pastorali egli si è ‘distinto per la sua atti- 
vità ed energia. 

Divenuto Vescovo di’ Cantorberì egli 
seppe costringere il Re d’ Inghilterra a ri- 
spettare la libertà della Chiesa ; nel Con- 
cilio di Bari egli combattò con gran suc- 

  

cesso. gli errori dei Greei scismatici e fi-. 
nalmente in tutto il tempo di sua -mortale 
carriera fu sempre intento a serbare in- 
tatta la disciplina monastica, la purità e 

‘la santità del Clero. 
Questa vita così feconda per la col'ura 

e lo sviluppo dell’umanità è uno dei bei 
fiori del Cristianesimo e dell'Ordine Bene- 
dettino, con ragione quindi la Chiesa ed i 
figli di S. Benedetto incoraggiati dallo 
stesso S. Padre Pio X si accingono ad ono- 
rare nel miglior modo possibile sì illustre 
Santo. E certo niente è più utile per av- 
vivare la fede nei cuori umani che di ri- 
chiamare alla memoria gli esempi di coloro, 
che praticarono con islancio ed alacrità le 
dottrine di Cristo. 
  
  

FRA LE TOMBE. 
L'avv. Alberto de Mojana. 

E’ morto placidamente a Milano, ieri, in 
età di 74 anni; ma il suo uome rimarrà 
venerato fra quelli dei più benemeriti del- 
l’azione cattolica in Italia, in momenti dif- 
ficilissimi. Di famiglia nobile, javvocato di- 
stinto, sì consacrò intieramenfe alla causa 
cattolica. 

Fu presidente del Comitato diocesano ed 
anche all’opera- sua si deve il carattere 
pratico che l’azione nostra ha assunto nella 
diocesi milanese e della quale si comincia 
a raccogliere i frutti nella vita pubblica. 
Promosse validamente la stampa ; gollaborò 
per molti anni all’ « Osservatore Cattolico » 
a fianco di don Albertario, ehe amava come 
uh fratello maggiore. Lascia molte conferenze 
che testimoniano della sua svariata coltura, 
ed un volumetto di poesie in cui all’arte 
ed all’estro si disposa il sentimento cri- 
stiano. I nostri lettori si uniranno con noi 
‘nel pregare pace e gloria eterna all’anima 
bella.   

erro ox Pois ala CIANI 
n» METIN RAT A nt 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 22 marzo 19099 

Il giubileo d'oro di D. Rua 
L° ultimo numero del Bollettiuo Salesiano 

reca la faustissima notizia del prossimo 
giubileo d’oro di D. Rua, e rievocando il 
passato così scrive : 

«A Caselle Torinese, nella Cappella di 
S. Anna, annessa alla villeggiatura del 
barone Bianco di Barbania, la domenica 29 
luglio I860 uno dei primi alunni del Vene- 
nabile D. Bosco, essendo l’ Arcivescovo Mons. 
Fransoni in esilio, riceveva‘da Mons; Bal- 
ma, Vescovo di Iolemaide, la ordinazione 
sacerdotale. Il dì seguente, senza speciale 
solennità, egli celebrava la prima messa 
nella chiesa di S. Francesco di Sales nel- 
l'Oratorio, e ‘alla sera teneva invece di D. 
Bosco il discorsino dopo le orazioni, dimo- 
strandosi oltremodo commosso e supplicando 
tutti a pregare per lui il Signore, affinchè 
riuscisse ad adempiere degnamente i gravi 
doveri che gli imponeva la dignità sacer-_ 
dotale. & 

La domenica seguente, ottava dell’ordi- 
naziore e solennità della Madonna della 
Neve, fu gran festa nell’Oratorio. Tutti gli 
alunni, studenti ed artigiani, non manca- 
rono di accostarsi alla santa Comunione, 
sapendo essere questo il più vivo desiderio 
del nuovo levita, il quale cantò messa so- 
lenne assistito da D. Bosco. Il tripudio fu 
tale da non potersi immaginare da chi non 
fu presente. Un indicibile entusiasmo ani- 
mava gli alunni, che non trovavano modi 
adeguati per dimostrare il loro affetto al- 
l’ottimo discepolo di D. Busco. Anche i gio- 
vani esterni presentarono al nuovo sacer- 
dote un mazzo di fiori, e tutti tennero in 
suo onore una splendida accademia, in cui 
si lessero ben ventisette componimenti, fra 
1 quali primeggiava una poesia petrarche- . 
sca del ch. Giovanni Battista Francesia. 
Un’affermazioni singolare echeggiò ripe- 

tutamente in varie composizioni. Un poeta 
terminava il. suo canto apostrofando così il 
nuovo sacerdote : HE 

Verso i fanciulli nutri tanto amore... 
per cui t'avrà, preveggo, successore — 

sE il buon D. Bosco! 
Il 29 luglio di quest’ anno segnerà a- 

dunque l’alba del Giubileo Sacerdotale di 
D. Rua, sorgerà cioè l’anno cinquantesimo 
del .suo. sacerdozio !... o 

Domandiamo una fervida prece per la sa- 
lute dell’amatissimo superiore, affinchè possa 
celebrare con inoì il compiersi della fau- 
stissima data ‘giubilare e vivere ancora ad 
multos annos al bene e al riverente affetto 
di tntti i suoi figli». 

  

  

La costituzione dell’Unione latina 
alla Camera di Vienna. 

Si ha da Vienna: 
Stamane si è costituita l’Unione latina 

eleggendo a presidente l’on. Conci cleri- 
cale ed'a vicepresidenti il barone Malfatti 

liberale ed il barone Hormuzaki. 
Lo statuto dell’Unione latina è il se- 

guente: DRS. 
«I sottoscritti deputati italiani e rumeni 

al Parlamento di Vienna costituiscono una 
Unione parlamentare che si denomina « U- 
nione latina ». 

I membri dell’Unione latina si assicu- 
rano a vicenda il reciproco appoggio nel- 
l'esercizio della loro attività parlamentare. 
Le interpellanze e le proposte deliberate 
da uno dei gruppi dell’Unione saranno fir- 
mate anche dai membri dell’altro gruppo. 

La presidenza dell’Unione latina si com- 
pone di un presidente e di due. vicepresi- 
denti che vengono eletti a maggioranza di - 
voti dai membri dell’Unione. La presidenza 
nella quale saranno rappresentati tutti i tre . 
gruppi fungerà anche da comitato esecutivo. 
© L’Unione latina si raccoglierà a. discu- 
tere in comune durante le sessioni della 
Camera di regola ogni martedì alle 10 ant. 
ed occorrendo in qualunque momento lo 

| ritenesse opportuno un membro della pre- 
sidenza. 

Nelle votazioni si procurerà di adottare 
| il procedimento concorde allo scopo di in- 
fluire sull’esito delle votazioni a vantaggio 
degli interessi particolari delle popolazioni 

-rappresentate dai deputati dell’Unione la- 
tina. 

Le votazioni interne dell’Unione latina 
sì faranno per gruppi, in modo che le de- 
liberazioni saranno obbligatorie per tutti 
i deputati solo se prese a maggioranza re- 
lativa di voti in ogni singolo gruppo. 

L’Unione latina procurerà di tenersi in 
contatto con altri gruppi influenti della 
Camera per ottenere l'appoggio, e favorirà 
in modo speciale ogni azione tendente ad 
assicurare i diritti delle minoranze ». 

— -. 00140 — 

LA TASSA SUI RECLAMI FERROVIARI. 

Il Giornale dei Trasporti pubblica : 
Abbiamo da Roma che il ministro Ber- 

tolini vista l’ostile accoglienza fatta alla 
tassa di bollo dei reclami ferroviari da 
tutte le Camere di Commercio, compresa 
la nostra, abbia intenzione di ritirarla, 0 
quanto meno, renderla più equa, nel senso 
che cve i reclami sieno giustificati, sieno 
rimborsate anche le'tasse di bollo del re- 
clamo, e a permettere che le ditte possano 
presentare più reclami-uniti su un solo fo- 
glio di carta bollata da cent. 60. 7 

Se così fosse, il Governo non farebbe 
che il dovere suo nell’ intervenire a cu- 

  

Rimedio d’incontestata efficacia nelle’ malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serofolosi; 
nelle malattie organiche à i a lento decorso, specie se di carattere tubereo- i 
lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono, 
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rare un po’. meglio gli interessi degli utenti | 
Lu oviari Cox atro le esagerate pretese della 

Diso Generale delle Ferrovie dello 
che per migliorare i propri servizi 

‘e a vessazioni contro il pubblico, 1 
di studiarli di più e renderli più 

   

Stato, 

    

tti-alle: maggiori richieste del traffico. 
Colla revoca del provvedimento il Mini- 

stero dei LL. PP. esaudendo le legittime 

aspirazioni del commercio, darebbe prova 

che lo Stato assumendo l’esereizio delle Fer- 

rovie ha avuto il.solo fine.di avvantaggiare 
l’ industria ed il commercio nazionale, e 
non ledere gli interessi. dei privati; ciò 
che si verificherebbe se il provvedimento, 
abbastanza vdioso e fiscale,. dovessè essere 
mantenuto .in vigore. 

4 + + 

Le forze militari: della Serbia 
Nella RES d’ una Ca austro- 

serba è d’at ttualità conoscere le forze mili- 

  

tari della Serbia. Hccone il quadro 
I. L’ esere ito regolare nel quale 

militano gli uomini dai 21 a_28 
anni si compone di 130.000 

EE Prima classe dei riservisti 
dai 28 anni ai 35 anni 152.000 

HI. Seconda classe dai 35 ai 
45 anni 136.000 

<< VI. Il Landsturm dai 50 ai 60 
‘anni 135,900 

Totale 553.000 

si fa in 11 giorni; il richiamo delle due 
classi riservisti ih 21 giorno; e il 
a ndsturm in un mese. Per tutto questo 

cito si trovano armi sufficienti nel de- 
posi e per le munizioni giorno e notte sì 
lavora nell’arsenale. Kragnjevatz. Dal Bel- 
gio s’attendono 70 tonnellate di polvere 
senza ium0, ose 

La Serbia ha 1080 cannoni dei. quali 
520 sono di nuovo Sistema, e conta. per 
ognuno 750. proiettili ; - gli ‘altri cannoni 
sono trasformati secondo il nuovo sistema 
nell’arsenale di Kragnjevatz e per questi 
esistono 1200 proiettili per ognuno 

L'esercito serbo ha 200 mitragliatrici e 
la città di Belgrado ha dato la commis- 
sione per altre 150. 

la organizzazione del suo esercito la 
| speso 82 milioni di denari (fran- 

per i vestiti e le vettovaglie ultima- 
mente la Scupcina ha votato 33 milioni. . 

Inoltre si SONO contare 27.000 volon- 
tari che nel caso di. guerra sono destinati 
di entrare nel territorio Austriaco, divisi 
in bande. Ogni banda avrà 50 uomini al 
comaudo di un voivoda. Così la Serbia ha 

rato il regalo per l’Austria di 540 
bande che avranno per compito di portare 
il terrore ovunque devono passare. 

os 
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ti magnifi ci e per que- 
sto sempre me ne val- 
go, specie nei bambini 
rachitici o scrofolosi od 
anche semplicemente 
gracili o linfatici.” 
Dott, Cav. Ferdinando Salpietra - 

Medico-Chirurgo. i 

Gli effetti della Emulsione SCOTT 
nella cura delle malattie citate sopra, 
sono” dovuti ai materi-. 
ali di primissima scelta 

quali è composta 
ed al processo chimico 
di preparazione eselu- 
sivo di. SCOTT, che 
di rende piacevoli al 
palato e- digeribili an- , 
che dagli stomaci, dei 
bambini più delicati. 
Ogni bottiglia di Emul- 
sione SCOTT. porta 
sulla fasciatura esterna 
la marca di fabbrica, 
“‘pescator® cori un 
grosso merluzzo sul dorso”, Soltanto 
con. la Emulsione SCOTT si possono 
ottenere dei risultati soddisfacenti. 
Si deve diffidare delle intitazioni. 

CO1l 

  

Usate sempre 
Emulsione con la. 
marca. “pescatore!” 
che distingue quella! 
preparata col Dro 

cesso SCO” TI 

® 
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La mobilizzazione dell’ esercito regolare. 

  

‘ tinio. Infatti il: marzo 

  

    

  

  

  

La divozione a S. Giuseppe 
ED I BISOGNI ODIERNI. 

  

Il quaderno della Civiltà cattolica del 20 
marzo pubblica un importante articolo sul 
culto di San Giuseppe nella Chiesa cattolica. 

Esso dimostra oltre l’antichità e lo svol- 
gimento progressivo di tale culto le ragioni 
profonde ‘che in tutti i tempi hanno spinto 
il buon senso del popolo cristiano a prati- 
care la divozione al grande Patriarca con 
una pietà sempre maggiore e con uno slan- 
cio sempre più intenso.  « Un nobile ardi- 
mento e una fervida gara nell’ampliare e 

| diffondere questo culto andò sempre più 
rinfervorando nel passato secolo e prima 
della proclamazione di San Giuseppe a pa- 
trono della Chiesa. universale e di poi fino 
a.questo primo decennio del secolo XX >. 

E’ chiaro dunque — contro quanto scioc- 
camente, o meglio perfidamente ebbe a 
scrivere qualche giornale — che anche 
quando  regnavano Papi che non si chia- 
mavano GUEenDS, «il culto verso il padre 
putativo di Gesù era, non pure universale, 
ma era così sentito dai cattoliciida doman- 
darne. fin d’allora l'ampliamento. Ed è da 
notare che non si chiedeva di ampliare 
l’onore di S. Giuseppe nella parte, diremmo 
così, esteriote ‘del culto, ma nel fonda- 
mento dottrinale, che è la sostanza e quasi 
l’anima del culto stesso. Infatti il celebre 
postulato, proposto verso gli ultimi giorni 
del Concilio Vaticano e sottoscritto allora e 
pol da così gran numero di- cardinali, ar- 
civescovi e vescovi chiedeva che: «siccome 
il beato Giuseppe, quale padre di Cristo 
fu fatto di tanto superiore alle creature 
tutte, quanto più eccellente il nome, che 
quelle ebbe ereditato, {così a lui sia attri- 
buito per l’avvenire, mediante la Congre- 

la beata Vergme, innanzi a tutti i Santi, 
nella Chiesa cattolica e nella santa liturgia» 

E fu un Papa che si chiamava Giovanni 
(Pio IX) a cui si domandò e da cui si ot- 
tenne, nel 1870 che San Giuseppe fosse 
proclamato Patrono universale della Chiesa ; 
e lo stesso Papa ordinò l’ istituzione della 
festa del Patrocinio di San Giuseppe ed 
altre minori disposizioni liturgiche in onore 
del Santo, Poi Leone XIII scriveva una 
magnifica Hnciclica  Quamquam pluries, 
che è un inno di glorificazione a- San Giu- 
seppe, nella quale, fra le altre cose rela- 
tive al culto del grande Patriarca, diceva : 
«Ben conosciamo la pietà del ‘popolo cri 
stiano non pure inclinevole, ma già, prese 
da sè le mosse, nel suo corso progredita. 
Nondimeno, perchè è di tanto rilievo che 

‘ il culto di San Giuseppe metta profonde 

gazione dei S. Riti, < culto pubblico dopo _ 
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radici nelle cattoliche istituzioni e nei co | direttamente la. 
stumi, vogliamo che il popolo cristiano ri-" 
ceva anzitutto dalla nostra voce ed auto- 
rità novello impulso». 

La mite, laboriosa e radiosa figura del 
fabbro di Nazaret è una di quelle che più 
dovrebbero richiamare l’attenzione e la ve- 
nerazione della società contemporanea. 

Lo sciopero postelegrafico fraucese.. 
Parigi, 21. — 1 giornali constatano che 

la situazione rimane gravissima alle poste 
ed ai telegrafi, quantunque un leggero mì 

glioramento si sia constatato nella giornata 
di ieri. La prefettura di polizia ha fornito 
a mezzanotte le seguenti cifre: 

Venerdi vi erano 6296 fra impiegati e 
operai; sabato gli scioperanti erano 5822. 

Le informazioni Ghe si. possano racco- 
gliere tanto agli uffici dei vari quartieri 
quanto alle sedi degli scioperanti confer- 
mano che la situazione è presso a poco la 
stessa. Due commessi ambulanti ripresero 
il lavoro alla stazione del nord. la situa- 
zione resta anche. identica nel personale 
dei guardafili. Il comitato dello seiopero 
afferma formalmente che la situazione resta 
invariata poichè se riconosce la ripresa del 
lavoro nei telefoni dice l’altra parte clie 
vi è un aumento di scioperati fra gli am- 

  

   

“ bulanti, 
Secondo la Petite Republique, una riu- 

nione di 3000 scioperanti ha deciso di far 
affiggere, a fianco del discorso pronunciato 
alla Camera dal ministro. Barthou, il di 
scorso di Pauronne, segretario del Sinda- 
cato, in risposta a quelle del ministro 
Barthou, 

DUNQUE. TITOLO D’INFAMIA ? 
no nel Veneto, giornale radicale 

« E° noto come dopo le dichiarazioni espli- 

cite ripetute dall’on. ‘Camerini a smentire. 
l'addebito mossogli dai clericali che egli 
appartenesse alla massoneria, don Cecco 
nelli abbia insistito “su tale addebito fa- 
cendo apparire falsa la parola d’onore data 

dall’on. Camerini. In. seguito a ciò, fino 
dal giorno 7, questi ha sporto quer ela con- 
‘tro don Cecconelli ». 

  
    

Ma è do divenuto insulto, diffa ma- 
zione, reato l’apostrofare una persona one 
sta col Sio di « massone? » 

Persino i radicali, che formano la prima 
base elettorale della Massoneria, declinano 

ogni pubblica solidarietà colla setta nera ! 

Della Massoneria ormui i partiti accettano, 

soltanto, a quel che pare, i-sussidi in de- 

naro... 
Così la Perseveranaa — ‘molto opportu 

namente. 

  

  

  

S. Daniele 
21 

Una delle tante: elezioni. 

lia stampa italiana comincia a occuparsi 
della elezione di S. Daniele-Codroipo. L’al- 
tro ieri era la Gazzetta di Venezia, ieri 
l’Avvenire d’ Italia, il quale, col titolo di 
cui sopra, riceveva daRoma : 

MUPZO. 

«L’ Agenzìa Stefani e, naturalmente, 
dietro ad essa, tutti 1 giornali, danno come 
eletto a San Daniele del Friuli il radicale 

Riccardo Luzzatto. 
In realtà egli è stato proclamato nella 

votazione di Ballottaggio del 14 corrente, 
ma va.rilevato che in tale elezione non vi 
fu lotta, perchè il competitore avv. comm. 
Giovanni Andrea Ronchi, con una lettera 
ai suoi elettori, li invitava a non parteci. 

-parvi, ritenendosi egli eletto a primo seru- 
il Ronchi ebbe 

2114 voti, ossia 307 voti più del Luzzatto, 
che .ne riportò 1807. Si prese però: a .pi "0 
testo, per ZIE il ballottaggio, che 
1221 schede portavano il nome di Giovanni 
Ronchi, 863 quello di Giovanni Andrea 
Ronchi e 30 quello di Andrea Ronchi e 
si disse che. poteva trattarsi di tre can- 
didati diversi, quantunque in tutto il pe- 
riodo elettorale non. siasi parlato che di 
un solo Ronchi avv. Giovanni Andrea e 
si debba quindi legittimamente presumere” 
che intenzione degli elettori fu di dare il 
voto a questo unico candidato. E la vyota- 
zione di ballottaggio confermò tale inten- 
zione, del resto abbastanza chiara 
all’ invito del Ronchi ai suoi 
non parteciparvi, essi abbedirono 
le 18 sezioni del collegio non 
per lui che 45 elettori. E ciò mentre il 
Luzzatto, non- ostante i comizi, i discorsi 
e la propaganda dei radicali, non ebbe nel 

} 3. 

elettori di 
e in tutte 

votarono 

elezione, 
Alla Giunta delle elezioni dunque ed 

alla Camera apatta l’ultima parola su que- 
sta elezione. » 

H che la Giunta delle hi abbia 
molto da fars per rendere giustizia, lo af 
ferma anche l’on. Luigi Luzzatti, il quale 
nel Corriere della Sera scrive? 

« E, oltre che delle sozzure elettorali, 
Giunta. delle elezioni deve aggiungere 

lar cerca di tutte le forme di violenze, 
di pre sioni ‘che acquistano il carattere 

  

    

  

    

della violenza di sopraffazioni di seggi, 
di false proclamazioni,: che tanto  can- 
trasse nano © presente Gaio elettorale. 

‘Li camera italiana vorrà essere celosa 
della purità de lelle SUA QI a “i indi» 

pendenza assoluta deg elette ri, La Giunta 

delle elezioni deve sei aa la solenni 'à di 

questo suo. com pito e giiela dovrebbe far 

sentire: anche ld Camera, cogliendo l’occa- 

sione dal primo esame di una eo 

elezione. » 

E noi ci augur iamo proprio questa ener- 

gica epurazione nelle passate elezioni. E 

sarà uu a nostro vantaggio. Sem.       
   

  

penare: 
- 

tranviarie e . 

  

poichè, 

ballottaggio che 20 voti più che nella prima. 

vee 

Gividale 
19 marzo, 

T' insignee Gapitolo a S. Santità. —. 
Il nostro Capitolo spedì questo dispaccio : 

« Sua Santità Vaticano, Roma. 
Faustissima ricorrenza Vostro Onomastico 

Capitolo Cividalese esprime fervidi augurii 
prospera longevità, accompagnata copia ce- 
lesti consolazioni, deplorando recenti ama- 
rezze arrecato Vostro Cuore sacerdote ri- 
belle. Rinnova proteste filiale devozione, 
incondizionato attaccamento, implorando ge- 
nuflesso Apostolica Benedizione. 

| Tessitore, Decano >». 

Mortegliano 
. 20 marzo. 

Prima Comunione.. Nella festa di 
S. Giuseppe, 162 fanciulli, colla massima 
preparazione solennità fur ‘ono ammessi 
alla prima Comunione. i 

In tale circostanza la popolazione, grata 
per le premure che il Pievano locale si 
prende per l’educazione dei fanciulli, gli 
offrì in dono una spleudida macchina Hit- 
ting con obbiettivo Ideal; della quale potrà 
‘giovarsi per illustrare con proiezioni le 
spiegazioni del catechismo. SERE 

Ovaro. 
291 marzo. 

  

1 dolore ha toccato il nostro rev. Vicario 
don Luigi. Rossi. Il suo fratello Francesco 
che da tempo era ammalato, dorme ora il 
sonno eterno, Questa nuova la ci temeva 
da un pezzo, pure una speranza aleggiava 
ancora; si sperava nella sua gioventù e 
nella preghiera di tanti. Ma la sua morte 
è stata quella del giusto, ed è stata piena 
di speranza. SI consoli dui que il nostro 
pastore e pensi che non è snlo nel dolore. 

I suoi parrocchiani colpiti dal triste an- 
nunzio pregano e si dolgono con lui e gli 
preseniang le più sincere condoglianze. 

Cio. 

Attimis 
at 3 19 marzo. 

Consiglio comunals. 

Una delle tante, La frazione di Forame 
ha la fortuna di possedere un’ottima mae- 
stra, scrupolosa nell’adempimento de’ suoi 

i doveri; nella scuola lavoratrice infaticabile, 
esemplare sotto ogni riguardo: tale che, 
oltre lo stipendio, meriterebbe un’ annua 

    

dienati. 

  gratificazione da parte. ca | E i mentre 
TH 6a (dd iii (988: 145 che 

Mira 3    
   non -pindicaho le DITE 

bensì unicamente 

alle proprie animosità e interessi indiy 
duslità. Quindi è avvenuto che, ad un’ i- 
stanza ‘della benemerita maestra, diretta 
ad ottenere un aumento di stipendio che 
di pieno diritto le spetterebbe, l’ultima 
seduta Consigliare ha risposto, non solo 
respingendo la” domanda, ma licenziando 
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maesti ‘A stessa. . Que sl ca 
altre . circos , 

sì 

  

    
siglio che in 
tanti riguardi, ifen 
inségnanti, 1 cui meriti erano in anzi 
discutibili; oggi che si tratta di una mae- 
stra modello, che incontra la piena soddi- 
sfazione del paese, procede così sommaria- 
mente, da non addurre un-solo motivo 4 
giustificazione del proprio operato; procede 

  

    

   

  

anzi così somaramente, da ‘deliberare in 
una mate eria che non è di sua competenza; 
giacchè lo stato RT Lo insegnanti 
è, per legge, sott Di 
muni, Ma te ; 
oe 

co nol 

sa non POSRONI > andar £ menti. 
Però contro l’atto vile e sopraffacente 

del Consiglio i frazionisti di Forame, in- 
_ unanimamente protestano, mentre 

attendono cha dall’ autorità superiore venga 
annullata l’arbitraria ed illegale delibera- 
zione. K preudono nota di “questo DUOVO 
documento che dimostra ancora una volta. 
l’ inqualificabile bassezza d’animo di alcuni, 
nonchè l’ incurabile asinità di molti dei 
nostri Amministratori. 

Chi vede un po’... 

Spilimbergo . 
21 marzo. 

L'elezione alla Società Operaia. — 
Soci inscritti 245 — votanti 142. — Eletti 
per la maggioranza: Mirolo Romano voti 
90 — Lanfrit Vincenzo, 88 — Ciriani avv. 
Marco, 88 — Concina. Pietro 86 De 
Rosa Alessandro,, 86 — Floreani Virgilio, 
85 — Zanettini Isidoro, 84 — Pettuezzo. 
Marco, 82 — Zavagno Fvano, 80 — Zardo 
Giobbe, 80 — Contatdo Alessandro 77 
Sedran Giovanni, 77. 

Per la minoranza: -—— Zavagno Inno- 
cente, — voti: 55 — Dal Pin Marco, 54 
—. (Gicomello . Francesco; 54 — Sedran 
Guido, 54. 

Torlano 
-21 marzo. 

A proposito di elezioni. — Il Crociato 
di ieri constatava «la frigo e dolorosa 
mancanza di disciplina in. molti cattolici 
del Collegio Gemona-Tarcento » ; e la Patria 
pure di ieri affermava che «i clericali del- 
l'Alta furono tutti favorevoli per l'Ancona. 
Ora i torlanesi si sentono in dovere di 
dichiarare, a mezzo del suo preg. Giornale, 
che non ostante qualche caldo fautore del- 
l'Ancona avesse. tentato adescarli con pro- 
messe di belle centinaie di lire per pro- 
seguire. il lavoro del campanile, essi si 
schierano compatti dalla parte del Comitato 
Diocesano e votarono pel cav. Pietro Ca- 
pellani. Tanto per la verità. 

A 
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DALLA REGIONE 

  

Portogruaro 
21 mara 

La divisione nel campo politico ma- 
nifestatasi nelle ultime elezioni lia portato 

  

     
i suoi. funesti effetti anche nella nostra 
Amministrazione Comunale. Questo fatt 
ben a ragione è EI dalla Concordia 
d’oggi, poichè la mostra Amministrazione br 
Comunale mantenendosi concorde e supsa- 
riore ai partiti aveva potuto compiere e 
stava realizzando opere importanti di be- 
nessere cittadino, 

Venerdì il Consiglio Comunale è convo- 
cato per sentirsi comunicare le dimissioni 

    

     
   

  

del. Sindaco e della Sia, amo 
esprimere il desiderio che te 
la politica, e riparata na pena Ja 
onorabilità delle persone offese, tornino 
tutti a lavorare concordi per il bene della 
Città. 
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onomastico di S. S. 
La risposta del S. Padre. 

Il S. Padre degnavasi rispondere a mezzo 
dell’E.mo Card. Segretario di Stato con il 

Per 

seguente telegramma diretto al Presidente, 
agli auguri inviatigli dal Comitato Dioce- 
sano nella fausta ricorrenza del Suo ono- 
mastico : . 

«S. Padre Lu benignamente accolto 
filiale omaggio: auguri onomastici invia di 
cuore V. S., e cotes'o Comitato Diocesano 
implorata apostolica benedizione... 

Card. Merry del Val». 

Fu spedito a S.=S. Pio X dalla 
Catt. di M. S. il seguente telegramma 

« Sua Santità Roma, 

Società operaia cattolica Mutuo Soccorso 
Udine, ricorrendo Vostro dì 
porge affettuose congratulazioni Vostra 
Santità promettendo figliale obbedienza se- 

| gue ‘ndo suoi consigli Vicario Gesù Oristo, 
E f j Ù 
v 

Zorzi Raimondo » . 

riplora aposti :ilica be: 

  

Pervenne la seguente risposta : 

« Mons: Arcivescovo 
Udine. 

omaggio rin- Santo Padre grato figliale 
grazia Società Operaia Cattolica Udine 
invia implorata benedizione. 

Card. Mery Del Val». 

lavorazione cilindrata a Macchina, presso la 

e e FIGL' O, Via delia Posta, 

vincia e fuori. $ì assumono servizi comple sti per nozze, battesimi, sO: rées, ecc i 

‘violenze — mette pure qu 

VESCOVO RIA RIO 

Società < 

onomastico. 

      

   

AROTE E 

    oO: dai pa si ani con vero entusiasmo. 
Tutto il pomeriggio della di S. Giu- 

    

seppe suonarono le cam, n. segno di 
gioia. i 

_Al bravo sacerd le stre congratula- 
zioni.     In onore Si or: 
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Fra le battagli 
A proposito di zucche 
Il Paese — tra i collegi nei quali i cat- 

tolici avrebbero per petrato d’ ogni fatta. 
di Cittadella, 
W ollembo: °g 8 

co
st
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lotta Leone 

   

dove erano in 

Roberto Zileri. 
Orbene, ecco quanto da Cittadelia man- 

dano alla Difesa : 

   

  

  

«La campagna le a Cittadella 
pro Wollemborg- fu nfo della corru- 
zione più sfacciata. Un muovo )» fatto è ve- 
nuto alla luce circa la maia a 
deputato di Wollemborg, ed è che nella 

  

     sezione di Loreggia, mentre lo spoglio delle   
   

  

       
  

schede avrebbe dato un solo voto al conte 

Zileri, 63 elettori di quel seggio hanno 
mandato una dichiaraz -protesta al Pro-. 
curatore del Re, nella quale si dicono 
pe a DES. di avere i tutti votato 

er il Zil 
RITA un fatto gr 

eri e per il Wollemborg. E° 
vissimo e che dimostra 

    

  

      ancor più come nessuna cosa sì risparmiò 
dai fattori wollemborghiani per non far 
riuscire il Zileri ». 

K in = allegro giuoco di bussolotti, 

pel q' riale le schede cambiano con grande 

sorpresa nome e cognome i nostri.avver- 

sari sono abilissimi. 
} 

Libertà di voto. 

Senonchè il Paese commina contro i cat- 

toliéi-«anche 1’ art. 107 come colpevoli di 
coartare la volontà altrui nelle elezioni. 
Ed ecco, a proposito, quello che scrivono 
da S. Martino di Lupari: 

« Lasciando da parte la corruzione fatta 
su larga scala, notiamo il modo affatto 

illegale con cui si faceva la votazione. 

L’elettore era obbligato a scrivere in un 

tavolo sprovvisto del tipico. paravento e 

impossibilito a mantenere segreto -quetlo 

che scriveva sulla scheda, poichè persone 

interessate lo addoc :chiavano; Re sugge- 

il nome di Woll rg: fu più volte 

protestato, ma inuti Otto elettori, 

pentiti e sdegnati del denaro ricevuto, lo 

depositatono presso persona di fiducia: Vim- 

porto sarà spedito con vaglia telegrafico al 

W ollemborg, in segno di protesta “contro il 

    v/ 
LC 

   nente. 

  

    

  

vile mercimonio ». 

E tale sistema di SB è in uso 

ane she Da « Noi votlamo se ci ottenete Hol. 

   :ecchi ‘elet- 

fautori della 

  

     
   

       

  

sorve 
E ;l 
Al di 

  

= men 1z0gu la e 

la men? 20g0a Non sempre 

| però, osservere sbbe il ‘Paese. 

CESTINI 

  

Cittac lina 
Giunta a prov. amministrativa 

Seduta del 20. 

Affari approvati. - Sacile, Costruzione 

Scuola: prestito provvisorio. — Cividale. 

Alienazione fondo stradale. — Platischis. 

Aumento stipendio al Segreti rio. — Buia. 

Sussidio al patronato scolastico. — Paluzza, 

Proroga taglio piant> p per ostruzione lo- 

cali latteria sociale. Tariffa tassa famiglia. 

—. Comeglians. Progetto taglio piante di 

Tualis. Eaemonzo. Affrauco, censo do- 

vuto al curato di Colza-Maiaso. — Sesto 

al Reghena. Mutuo di lire 13000. Aumento 

‘stipendio al Sser. comunale. Aumento di 

salario al cursore. — S. Pietro al Nati- 

tone. Tassa famiglia: eccedenza limite nor- 

  

male. Pagnacco, Feletto Umberto, Reman- 

zacco. Capitolati medici. — Nimis. Mutuo 

supplettivo di lire L )000 per l'acquedotto. 

— GOlaut. Ricorso in cassazione nella causa 

Barzan Gobbo” G. Botta. I 

Decisioni varie. — Latisana. Debito spe- 

-dalità Ambrosio Umbarto. Ordina 1° iscri- 

zione in bilguciò della somma dovuta agli 

Ospedali Riuniti di Livoruo. — Castions 

di Strada. Edificio scolastico di Morsano 

Acquisto fondo, Esprime parere 
Dre sota Le 

one st 

di Strada: 
favorevole. 
COlcorso costruzi: 

comune di Gr 

Rimborso quota 
vada di Cosizza al 

i comune di 
lvo & provvedere 

esercizio : acco- 

ricorsi di Solaro Giacomo e 

Carlovaris Valentino. — Buttrio: Ilem di- 
chiara irrecivibile il ricorso di Dva Luigi 

         

(ig Ova 0. A bs 

lie in parte i 

  

Miconi. — Udine, Ampezz). Bilanci 1909. 

Autorizza l'eccedenza della sovraimposta. 

Rinvii. — Ampezzo. Assegno per speso 

di rappresentanza al Sindaco. — Povoletto. 

Autorizzazione a lite per cancellazione 

marca livellaria. — Caneva. Mutuo sup- 

‘offelleria F. GIULIANI 

Udime. Servizio a do micilio. Si spediscono anche in Pro- 
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La lettera del 

idietitralitte ttt n e TRTTONTO 

     SERIE RISSA SIGOETNIA STIRO rare e 

    

    

        

pitt 1°: ivo di lire 
"al _ ta    

a favore della Latteria di Lud 
tebba. Lite col com. di Moggi ‘tagli 
piante. — Castelnovo Capitolato medico. 

‘Provvedimenti scolastici allo studio. 

Convocazione del Consigli 

La Giunta muni IL Ì nel g 

ieri ha preso le seguenti d 
1. Riconosciuta la insuflici 

bilimenti scolastici urbani di 

1 

    

  

an 7 eli sta- nza degli sta 

Domenico 

    

   

  

e delle Grazie di fronte al sempre cre. 
scente numero della popolazione scolastica, 
ha incaricato il Sindàco di ricercare nel- 
l'immediato  suburbio a c 
un terreno per la costruzione 

scuola prima 

  

edificio ud uso 

Hasan 

situire col 

zione 

tare ed 

l acqu 

7 
    

  

    

   
   

      LU i ( ;ecorrenta con ris 

di presentare in argomento proposte 
Crete, al Consiglio comunale. xi 

3. Ha approvato le proposte della Dire 
zione generale delle Scuole circa le norme 
per i prossimi concorsi ai posti d’ ihsegna- 
mento vacanti e circa le riforme delle Di- 
rezioni locali e nel servizio di supp!en2a, 
ed ha deliberato di sottoporle al consiglio 
comunale nella prossima seduta. RI 

4. Ha deliberato di convocare il Consiglio 
comunale per il giorno di mercoledì 14 
aprile alle ore 14, 

i” onorevole Hierschell 
ai suoi elettori. 

Il barone Lionello Hierschell, ha diretto 
la seguente lettera ai suoi elettoti: 

» Per l’ impeto di fede cha m'ha solle- 

vato alla dignità di vostro rappresentante 

in Parlamento, lasciate ch’ io vi dica tutta 

la mia commossa riconoscenza. o 
«Io so che questa fede voi attingeste 

alle tradizioni che legano il nome ch' 10 

porto alle tradizioni del vostro paese e alla 

  

‘ Speranza ch’ io non ne sia indegno; ma 10 

So pure che voi.voleste col vostro voto at 
fermarvi st d’una volontà indipendente, 
atta a sua volta, ad ispirarsi alle sacre 

tradizioni di libertà che sono la nobiltà e 

la gloria di questa terra fiera e generosa. 

« Ond’è — amici miei elettori — ch' 10 
crederò di interpretare l’animo vostro rl- 
volgendo tutte le energie del mio cuore 

agli ideali d’amore e di pace in cui l’iu- 
dustre fervidità del vostro lavoro si svolga 

serena e tutte le energie del mio intelletto 

agli ideali di grandezza e di. forza a Cul 

vogliamo eletta e in cui vogliamo sicura 

la Patria nostra, , } 

«A voi il mio saluto. 
Lionello Hierschell. » 

Veterani e Reduci. 

leri ebbe luogo l'assemblea annuale della 

Società Veterani e Reduci delle patrie bat- 

taglie. .Presiedeva il Presidente onorario 

Giusto Muratti; dopo l’approvazione dei 

consuntivi 1906-1907 e Rendiconti morali, 
furono commemorati i soci defunti effettivi 
ed onorari. 

Venne votato un plauso al Comune per 
l’opera del Museo Risorgimento ed alla 
Commissione dei Reduci che si occupò ne-. 

gli anni 1906 e 1907. : 

Furono votati ringraziamenti al Comune, 

alle’ Banche, Istituti e privati che concor- 
sero ad aiutare. in diversi modi la Società 

e dopo parecchie altre deliberazioni relative 
Specialmente alle lapidi. per 1 morti per la 
Patria e relazioni su altri argomenti, l’as- 
Semblea passò alla nomina delle ‘cariche 

‘ Sociali scoperte e cioò elesse: 
A presidente il sig. cav. dott. Carlo Mar- 

zuttini che è anche consigliere anzianò 

della Società e socio benemerito. 
A vice-presidente. nominò il sig. Giu- 

Seppe Conti altro consigliere della Società 
© membro della Giunta Municipale. 

e nei dus posti di consiglieri così rima- 
Sti vacanti elesse i sigg. Baggetto. impie- 

sato ferroviario ed il cav. prof.  Mocchini 
Preside d’ Istituto a riposo. 

E dopo ricordata l’opera della presidenza 
Come emerge dal volume quest’anno pub- 
cato l'assemblea si sciolse. 

Audacissimo furto 
. di. settemila lire in gioielli 

all’oreficeria Brisighelli. 
La notte scorsa ignoti ladri penetravano 

nel negozio di oreficeria Valentino Brisi- 
Shelli all'angolo di via Savorgnana e Ca- 
Vour e vi asportavano indisturbati vari ori 
Per un valore approssimativo che varia 
dalle sei a sette mila lire. 

Parrebbe che i ladri fossero .penetrati da 

Una porta che immette non dalla via ma 
da’ un andito interno. 

Infatti stamane tale porta venne trovata 
aperta e sconnessa per essere stata furzita 

Immeginarsi lo stupore del sig. Brisi- 
Ghelli quando stamane, aprendo all’ora 
Consueta il suo negozio, vide l’opera che 
era stata compiuta. i 
lautile dira che il fatto è stato denun- 

Clato e che stamane davanti all’or:-ficeria 

Stazionava uno folla di curiosi commentando 
l'accaduto. 

L’autorità di P. S. per suo conto indaga 
-& Sembra sia sulla buona strada per rin- 
tracciare i colpevoli. 

Ricreatorio festivo. 
Ieri sera al Riereatorio festivo, affollatis- 

simo di pubblico eletto, seguì l’annunciata 

rappresentazione drammatica. 
. Idilettanti seppero così bene interpretare 
1 due primi bozzetti, veramente un po’ 
troppo immaginosi. e di una drammaticità 
Più fantastica che reale, da essere frago- 

Pra. a scena aperta e poi, 
n d'atto, fatti segno a€ ; SS n ; gno ad una vera ova- 

La farsa la Tribunale suscitò la più 
schietta allegria dei presenti che si uni 
tirono mezzo mondo a quella bizzarra pa- 
rodia dell’amministrazione della giustizia. 

CASA DI CURA 
Approvata 

  

     

      

     

  

Comitato friulano 
per la navigazione interna. 

Venerdì ebbe luogo l'assemblea del Comi- 

tato friulano per la navigazione interna, 
Erano rappresentati: la Provincia (ing. 

cav. Damiano Roviglio e Luigi Spezzotti), 

la Camera di cor orpurgo), 

i municipi di U nico 

Pecile 10 
PAIR 

seppe € 

   
     

  

    

   
   

    

uni (co, Giova 

o Fi 

Quitini), di S. Giorgio Nog. 

(Giuseppe Li 
Ci 

di Prata di Pordenone 

(Giovanni Centazzo), di Palazzolo dello 

Stella (Ilario Picottini), l'Associazione fra 

Commercianti industriali e esere. di Udine 

e-provincia (Nimi$ Alessandro). 1’ Associa- 

zione Agraria Friulana (comm. Pecile), il 
Votonificio Udinese (ing cav. Riccardo Lo- 

spzi Tal Perfosfati di Porto 

    

   

  

             

   

   

  

renzi), la Fabb: di A 
) (comm. Pecile), la ditta. Bngeno 

u Ì It membri della Con 

na. tecn v. ing. Antonio Bar- 

gellohi; cav. G. B. Cantarutti, 

ing. Odorico Valussi, ing. Enrico Cudu- 

nello, cav. ing. S. Cagnassi, cav. ing. 

S. Gagnassi, cav. ing. G. B. Sartori. 

Il Presidente, on.  Morpurgo commemo- 

tato il compianto. cav. ing. Cicogna, al 

quale tributa a nome del Comitato ricono- 

8cenza @-onote, partecipa che, a surrogarlo 

nella presidenza della Commissiofie tec- 

nica era stato eletto 1 ing. Barcelloni, al 

quale porge un. saluto. 

Comunica che il Comitato veneziano ade- 

riva al concetto di coordinare 1 propri 

studi a quelli del Comitato friulano ; che 

il Magistrato alle acque fece compilare il 
‘progetto per il prolungamento della bau- 

china di Porto Nogaro e per l'allargamento 

dell’alveo del Corno di fronte allo scalo ; 

che il Magistrato stesso sta redigendo un 

piano delle opere da eseguirsi a Marano 

nei riguardi militari e commerciali e ha 
ordinato lo studio della sistemazione del 
Meduna. 

Fatte altre comunicazioni il Presidente 

‘annuncia che, dopo l’ultima assemblea, a- 

vevano aderito al Comitato lAssociazione 

di Sacile. BG 

L'assemblea, dopo alcune osservazioni 

del Presidente, del cav. Roviglio, del co. 
Quirini, e degli Ingegneri Barcelloni e Ca- 
gnassi, fa plauso alla relazione presentata 

dalla Commissione tecnica, ed esprime l’au- 

gurio che l’ iniziato lavoro sia proseguito 

con lena dalle tre. sotto-commissioni, così 

che il- Friuli abbia pronto quanto prima 
un organico progetto per la navigazione 
interna. 

Il Presidente comunica la memoria com- 
pilata dai rappresentanti della Provincia, 
della Camera di commercio e del Comune 
di Udine, sui ritocchi che, nell’ interesse 
dell’ economia pubblica, sarebbe opportuno 
di recare al disegno di legge nel ministro 
Bertolini sulla navigazione interna. 

Dopo alcune osservazioni dell’ing. Rovi- 
glio rimane stabilito che la memoria sarà 
dal Presidente presentata al ministro e alla 
Commissione parlamentare. 

Gli ingegneri Barcelloni e Cagnassi con- 
fermano che il Genio civile ebbe dal Ma- 
cistrato alle acque l’incarico di studiare 

la. sistemazione del Meduna, e che anche 

alla sistemazione del Noncello provvederà 

le Stato. Assicurano pure che questi studi 
saranno, tra breve, condotti innanzi con 
tutta sollecitudine 

L’assemblea infine approva il consuntivo 
1908 e il preventivo del 1909, dai quali 
risulta che finora furono spese per: gli 
studi tecnici del Comitato lire 1000 e che 
nel corrente anno restano da spendere, a 
tale scopo, lire 6055. 

La regificazione del Collegio Uccellis 

aprirovata dal Gabinetto, 
Roma, 21. — Il Consiglio del Ministri, 

nella sua adunanza di oggi, ha deliberato, 

tra l’altro, di approvare la regificazione 
del Collegio Uccellis di Udine. 

L'on. Girardini a Roma. 

Isri l'on. Girardini partì per Roma dove 

assisterà alla seduta reale. 

Ripresa di carico per Moggio. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 

rovie di Venezia il seguente dispaccio : 
« Avvertesi che dal ricevimento del pre- 

sente può riprendersi l’ accettazione», di 

merci a g. v. e p. v. accelerata ed ordi- 

naria a carro completo destinate a Moggio » . 

Scuola Popolare Superiore. 

Il prof. Giuseppe Taroxzi a Udine. 
Oggi terrà lezione il dott. Liuzzi sul 

tema: Le miserie dei ricchi. 
Mercoledì: L’anima di Shelley — con- 

ferenza del prof. Gentilini. i 

Giovedì: Italia nuova e antica, 

Venerdì; Eimondo De Amicis. 

Queste due ultime confereaze saranno 

tenute dal prof. Giuseppe Tarozzi, che co- 
pre la cattedra di filosofia all’Università di 

| Bologna. 
II Club Scacchistico. 

Abbiamo a suo tempo annunciata la co- 

stituzions del Club Scacchistico, con sede 

al Caffè nuovo, nella nostra città. 
Ed abbiamo pure detto delio statuto, 

composto di' 12 articoli, compilato dal Con- 
siglio per il buon andamento del Club 
stesso. 

Ora ci si comunica 1’ elenco delle cariche 

sociali nel 1909. 
Eccolo : 
Presidente : Co. Antonino di Prampsro, 

Senatore del Regno — Segretario-Cassiere 

Mario Bellavitis — Consiglieri: Antonio 
Toso, comsigliere anziano, avv. Giacomo 
Contini, Alfonso De Siebert — Revisori: 
Dott. Erminio Clonfero, Antonio Pecile — 
Supplente; Palmire Leskovic.   

con decreto della R. Prefettura 

per le malatio di 

7 mine i % si fc ct a ua e A sa 
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sierra mt 

fra commerciati industriali e esercenti, le- 

Ferriere di Udine e il Comune di Caneva. 

‘sposero unanimamente,   
  

    

    

  

    

La Bapea d'’ Tali 
comunica 

destinate 
e Sicilia. 
Frazionisti di Cavasso Carnico L. 244.50. 
Frazionisti di Cesea » 46.12. 
Frazionisti Mena-Somplago » 90.95. 
Latteria ui Mena »720.00. 

i , sezione di Udine, cl 

queste offerte pervenute ieri e 
{ al-Comitato centrale Pro Calabria 

di   
   

Totale 401.57. 

— Diamo 
dattici no 

nerva nella 

Brashiro! 

  

   

   

  

nuovi direttori di- 
I itemente dalla Mi- 

nestra Provincia 
li Ettore, Colussi 

;lenco del 

1 fo
 

Modesto, Bul 
ribi Angelo, Magni 

      
rina, 

  

Testamento d’u 
Emili 

  

L dispose 
una somma pe ellimento del cimitero 

israelitico e l òÒ la sua sostanza ascen- 
dente ad oltre 1. 50000 alla sorella Anna. 

Beneficenza. — In morte di Miotti Ce- 
sare il sig. Visentini rag. Quinto offre lire 
1 all’ Ospizio Cronici, i 

mentario Levi; 

    

  

  

Corriere giudiziario 

R. Corte d Assise 
Presiede il Gav. Silvagni P. M. il cav. 

Trabucchi Procuratore del Re. 

Per offese al Re. 
L’altr’ ieri abbiamo pubblicato l’atto 

d’accusa contro il rag. e spedizioniere Mat- 

tia Orsaria di Pontebba. 
Il Presidente lo invita a narrare il fatto 

avvenuto il 7 luglio 1907 in Pontebba per 
il quale è accusato. 

Orsaria è trascorso tanto tempo per cui 
mi.sarà difficile di tutto poter ricordare. 

Pres. dica quello che ricorda procurerò 

lo di rammentarle qualcosa. 
Orsaria. Era il centenario della Festa 

di Giuseppe Garibaldi e quindi anch’ io as- 
sieme ad altri amici feci qualche passeg- 
giata mattinale e nelle ore pomeridiane 
tutti assieme ci riunimmo all’ Albergo Pon- 
tebba in piazza. 

La banda Cittadina stava svolgendo il 
suo programma e quando fu suonata la 
marcia Reale, furono uditi dei fischi che 
partivano dalla piazza. 

Sortimmo tutti uniti per vedere cosa 
fosse avvenuto, dopo rientrammo, ed il di- 
scorso in forma accademico .cadde, sui si- 
Stemi dei vari goverbi. 

Intervenne in quel punto il cav. Englaro 
Sindaco locale e fra altro fu detto che il 
Re di Baviera è tanto un uomo stranò che 
ì giornali dicono che fu introdotto in una 
Casa di salute. 

Cosa abbia capito il cav Englaro, io non 
lo so, so solo che mi denunciò e che per 

ciate delle Der i 

ciò mi trovo oggi quì, ben sapendo d’esser 

sone del Re nostro, ma di no :rmi nem- 

  

   

innocente non avendo io non solo pron 

parole ingitriose contro la 

  

meno mai sognato di dire che Egli è un 
pulcinella. 

A tutte le altre domande rivoltegli- del 
Presidente l’Orsaria da persona istruitis- 
sima risponde evasivamente, ;. ricorda pò; 
a S. E. il Presidente che il teste d’accusa 
Dri Alessandro quando il Sole sta per tra- 
montare, egli è già tramontato; in seguito 
alle traccatiato inaterie alcooliche, ciò è 
consuetudinario. 3 

Si escutono i testi d’accusa che, ad ec- 
cezione di due, sono favorevoli all’impu- 
tato. 

Il maresciallo dei carabinieti sig, Friso 

che da 5 anni conosce l'Orsaria, dica che 
egli si professa pubblicamente republivano, 
ma da di lui le migliori iaformazioni. 

Altrettanto fa il delegato di P. S. 
Gattighoni residente a Pontebba. 

La requisitoria del De 

Il cav. Trabucchi fece una spassionata e 
dilipentissima arriaga esaminando le \cause 
dell’accusa e le risultànze processuali, fu 
elevatissimo nel suo concesso, tanto cha il 
numeroso e scelto pubblico ehe siedeva nei 
posti riservati fece vivi segni di ammira- 
zione. 

L’egregio magistrato conclusa ritirando 
l’accusa. i 

Il dif. avv. Driussi, Si associò alle pa- 

role del suo avversario e dopo aver lan- 
ciato in forma pungente, ma lronica, qual- 
che frase a certi testi d’accusa, si rivolge 
ai giurati e dice: Una sola parola a voi 
devo dire « Assolvetelo >. Ed i giurati ri- 

in. sanso afferma- 
tivo. Molti amici dell’Orsaria andirono a 

stringerli la mano. 

sip so 

    

   nanta 
GICLEE responsabile, 

al « Craciato » 
  

I 46% 

06 È > dts ©» 
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Bel 

La sottoscritta si pregia por- 

tare a conoscenza delle Signore, 

che colt 1° Aprile p. v, in Via 

Aquileia (Vicolo Staberna?) a 

prirà una SALA DI TAGLIO E DI 

CONFEZIONE per adbitî da Signora. 

Presti modicissimi, da non 

temere COnvorrenzit. 

SABOT. ELENA 
sarta diplomata all'Accademia di Torino, 

2, 

  

GINA 

406909 $ | > o A gd ‘ 

  

  

    

   
   
   3 In questi ultimi tempi, 

i ad esse e in 

  

f pidaments guarita ». 

' causa di vari 

  

  

avera è cominciata. prim ] 13 

® purificano il sangue. 

Il Signor Ampollini Pietro di Mbde- 
sano (Parma), scrive: «Da parecchii 
anni ero tormentato da uno spossamento 
nervoso, da un disturbo di-stomaco. Ero 
soggetto a diarrea e catarro intestinale. 

il mio male 
aveva molto peggiorato, le mie digestioni 

' erano divenute eccessivamente penose. 
Parecchi amici mi hanno consigliato di 
prendere le Pillole Pink; ebbi ricorso 

poco tempo sono” stato 

guarito ».. . 

Siena: Il Siguor Sac. Domenico Lom- 

scrive: « Sono lieto di parteciparvi an- 
cora una volta ùna guarigione ottenuta 

2 mediante le Pillole Pink. L’ammalata, 
2 una delle mie parrocchiane, soffriva di 

nevrastenia, sfinimento del sistema ner- 
Si voso. ‘Soffriva molto ed era stata obbli- 
& pata di abbandonare la sue occupazioni. 

i La cura delle Pillole Pink le hanno 
fatto subito molto bene, ed è st:ta ra- 

Il Sigoor Pasquali Schifani, Sopro- 
8 stante S. Severina per Attilia (Catan- 

i zaro), 
i durante parecchi mesi. Avendo avuto le 

scrive: «Sono stato ammalato 

febbri, sono stato in seguito ‘preso da 
# grande debolezza. Avevo un malessere 
fa generale, vertigini frequenti e mali di 

stomaco. Le Pillole Pink mi hanno com- 

i pletamente liberato dalla mia malattia ». 

Caserta : Il Signor Fiore di Mario ope- 
raio, Castelforte (Terra di Lavoro). Via 
S. Giovanni, serive+ « Ho sessanta anni. 
Ho molto sofferto allo stomaco, special- 
mente da ssi‘anni, Inoltre ero molto de- 

S-bole, Le Pillolo Pink mi hanno fortificato» . 

Pink. Pillole 

bardi, Parroco di Sant'Andrea, Sartenao,. 

Bisogna dunque cominciare la cura di Primavera. La 

gase, Sacerdote a San Rufo, scrive : 

ottime ed hanno perfettamente guarito 
mia zia, sessantenue. Da molto tempo, 
soffriva assai allo stomaco, digeriva male 
ed era seggetta a forti emicranie che la 
obbligavano a rimanere in letto. 

petito digerisce bene ed è sempre di 
buon umore ». i 

Sarta, Via Emilia N. 35, Voghera scrive: 

Soffrivo allo stomaco e non potevo più 
digerire. Avevo frequenti nausee, non 
potevo più prendere che latte e qualche 
volta delle uova, ed ero talvolta obbli- 
gata di abbandonare il mio lavoro, per- 
chè la mia vista si era ottenebrata. Co- 
minciai allora la cura delle Pillole Pink, 
e, grazie ad esse, ho ritrovato prima, 
l'appetito poi le buone digestioni ed in- 
fine tutte le mie forze ». 

© 

Sono in vendita in tutte le farmacie e al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 

Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole franco, 

casa risponde gratis a tutte le Aomande di consulto. 

PILLOLE PINK 

Salerno: Il Signor Don Giuseppe Mag- 

« Le vostre. Pillole Pink sono state 

Attitalmente, ha ricuperato il suo ap- 

Pavia: La Signora Taccani Emilia, 

« Sono stata ammalata durante 6 mesi. 

Cosenza: Il Signor Carlo Pizzi, Impie- 
gato Comunale, Via Tocci N, 8 Martino 
di Finita, scrive: « Da parecchi mesi sof- 
frivo allo stomaco; mangiavo appena, non 
avendo alcun appetito. Il po’ che man- 
giavo, lo digerivo malissimo. Il nutrimento 8 
non mi dava profitto. Ho preso le Pillole 
Pink ed ho avuto la fortuna di ricuperare 
presto buono stomaco e buona salute ». 

Catanzaro: Il Signor Dottor Alfonso La $ 
Tessa, Medico Chirurgo a Nicotera, scrive: -É 
« Posso certificarvi che le Pillole Pink mi É 
hanno sempre dato eccellenti risultati | 
nei casi di oligoemia e di sfinimento # 
nervoso, debolezza generale ». 

La medicina ha in tutti i tempi raccomandato di fare in primavera una 8 

3 leggiera cura avente per iscopo di rigenerare il sangue e di sbarazzarlo da tutte ci 

# le impurità che vi si sono accumulate nella cattiva stagione. Ci. accorgiamo a 

È malesseri che ora proviamo ‘che questa cura è necessaria. Non esi- S 

3 tiamo, facciamola e, per farla, seegliamo il miglior medicamento indicato: le 6 
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Estrazioni senza dolore: — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. Ottutazioni in eemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve nelle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I piano   Telefono 252, 
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EEC RENT 

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partòrierti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrine 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

CURE 
#0 —- 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0 Udine 18 UDINE 
Telefono N, 324, 

   
    

signora 

e FAMIGLIARI PENSIONI 

  

    
  

La pubblicità. economica a 5 centesimi 
060369000 $ | per parola, è assai conveniente, 

I 

il dit ti. L. ZAPPAROLI, sriglid 
Visite tutti isgiorni - Udine Via Aguilera 80z- Telefono 247 

  

Cura delle Pillole Pink & 
è la miglior cura, Le Pillole Pink purificano il sangue, danno forze ed appetito ; 

fanno sparire i rossori, i bottoni, i foruncoli. Le Pillole Pink lavano il sangue, 

  

un medico addetto alla È 

  

Quale aperalivo è fonico preferite sempre 
\ VAMARO 

Distilleria Agricola Friulana   

  

  

CANCIANI e CREMESE - UDINE 
Me, x     

  

     PASTIGLIE NI 
CERTIFICATI pi CLINICI «@ SENTENZE DiTRIBUNALI 
L. 0,60 la. scatola picco'a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola eon istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 70 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l'Estero 
in più le spese doganali (£r. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia). 

  

  

i 
ì 

ì 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue. 

Balliglia Cent. GO 

  

Il vetro si rimborsa Centesimi. 10... 

° Unici concessionari. A. MANZONI e Cc. 
Î MILANO, via S. Paolo, 11 i 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
sedi 

MONTE ALFEO. 
n ì 

S 
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Dirigersi dana all Ufficio 
UDINE, Via della Posta, 

  

GR Y ARABI a a IN: 7, MILANO, Via S. Paolo, li - 

LE NSERZ GESÙ. dA St È da Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - 

IN i, i i SV j Via Umberte I, 1 - FIRENZE, 
VORNO, Via 
Rue Perdonnet. 

Vittorio Emanuele, 64 - ROIÎ 

  

BAN CA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima con Sede in Milano — Capitale L. 105,000,000 interamente versato 

“Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 Fondo di riserva straordinario L, 13,947,119.37 

Direzione centrale: MILANO — Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 
  

Operazioni e servizi diversi della Succursale di Udine 

  

     
     

         

    

   

    

   

    

Riceve somme in : 

Conto Corrente con libretto nominativo interesse 2 314 010 disponibile : L. 200x 30 a vista — L. 50000 con preavviso di 
un giorno — ogni altra somma. maggiore due giorni. 

in Depos sito a Risparmio con libretto al portatore, interesse 1000 a vista —L. 
viso di un giorno — ogni altra somma maggiore 3 gior ni, 

in Deposito & Piccolo Rispur mio con libretto al “portatore, interesse 3 1{2 Ol0 digneninile L. 1000 al «giorno — somme 
maggiori 10 giorni di pre avviso. 

Emette Buoni Pruttiferi da 3 mesi a 9 mesi all DOELORES del 2 
oltre i 9 mesi È » 

2 314 Oto pone Pe 15000 con preav- 

dle OTO Lasa 

301) 
Per ogni altra operazione di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direzione. 

Sconta ed incassa cambiali sull’ Italia e sull’ Estero, cedole, buoni del tesoro, note di pegno (warrants) ad ottimel # 

condizioni. S 

Apre crediti liberi e documentati e rilascia lettere di credito. 
Fa antecipazioni sopra titoli di Stato e sopra altri valori, riporti di titoli quotati alle in italiane 

zioni su merci 
Compra e vende rendita, obbligazioni, azioni, chéques e tratte sull’ estero, valute metalliche e biglietti banca 

j per conto di terzi alle borse italiane ed estere. 

e fa sovven 

esteri. 

       
      

      

           

         

     
         
       

Hseguisce or x 
Rilascia Assegni su tutte le piazze d’ Italia e dell’ Estero. È 
Riceve valori in deposito a custodia ed in SIR Ei 
Paga gratuitamente le Cedole di Azioni e di Obbl igazioni esigibili alle proprie casse, come da elenco espe 8605 neit # 

locali della Banca. - 
nel 

“i 

pont
 

Uffici in Piazza Vittorio Boiinueie N. 41 — Orario di Cassa dalle 9 alle 16. 
  

POSTO CSTRIGHO PEPTONE DEL TUFO 
sl più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 
efficace davvero contro la 

NEURASTENIA «em 
l’esaurimento nervoso, IG paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., 

  

   

  

dai più insigni Clinici 
e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccella, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Griacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccar ella, Cacciapuoti, ecc. 

        In MILANO 3 presso A. MANZONI e 0., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
sa) ed in tutte le farmacie. i 

aa d' Amunzi 

Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 
MA. Via di Pietra, 

Se di AE LONDRA - VIENNA. - ZURIGO. 

  

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente . 

L. 1, 50 la linea o cdi zio di linea di 7 punti — Certe 
DI 

vel giornale L.2-— la 

Ao MANZ 7ONI e C. 
ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 
- BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 

91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
riga contata. 

    

    

  

   
   

   

          

          

\ ASSAGGIATELO !°\ 
i SY, MIGLIORE DEL COGAC, } 
i 

eccellente con i 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA Ù 
“ “Sorgente Angelica ,, a 

F. Bisleri e €. - Milano 

  

      
    
   

    

   

ng
» (RIG AKRATORE DELLE FORZE) 

a base di Fosforo-Ferro 
Pm Calce- Chinina pura-Coca-Stricnina 

    

    

   
    

    

  

DIUSO UNIDERSALI 
per 1 Sia effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

TITUENTE del SANGUE -s 
< del SISTEMA NERVOSO 
tamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche 

iti, e Sale magg siori infermità, riesce un rimedio specifico così energico, effi- 
o preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qu alsiasi 

p 

, Ps 
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MAU 300 fa 

   

   

     

HIROGENO è Ì u 
omachi più debo!: e i 

pronto. che Medici e Sei 

  

oso r ime: dio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre 

siologici ed siti ;amibini fornisce i PEtnoEDIE necessarii al normale a RT 
        

    

  

      
    

     

   
Hi 

    É i 
. Ros fa @ | VI IRR Lo.

 

fe, Neurastenia - Cio. mia - Diabete - Deboiezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - 

MOVE : Emicrania-Malattie .: di scroefola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 

iumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

| Bott. costa L.3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13- -pagamento anticipato, diretto 

all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

      
     
     

          

   

i & 
Importi. nte o c-- sull’Ischirogeno= CI si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

| unico bceinialo all 1 

    

    CARRIERE IGO DEIR E SE SORRIDE. a RSI, 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1900 col 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE «la più alla di stinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. = _ 

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacoppa UFrfeiale $ 
del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa # 
assolutamente superiore 4 quella delle numerose imitazioni. ‘Ognuno erede i da 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- &: 
tici: &l’incordi sp: senlatori della salute pubblica g giaminai rag: a geranno i meriti 
del’ISCHIROGEN 0, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- # 
scritto da tutti i Medici. 
Ecco quanto scrive I° illustre Prof. Co 

Be 

  

   

  

     

  

  

  

mm. GIUSEPPE ALBINI, Decano ditu iti i Proff. Univ. d’Italia. # 
zio Signor Onorato Battista —C ) ® 
ancora ringraziato del dono gen tilissimo, che-x 

    

   

  

   

  

tv un
 

è 

Non | ho # 

ce sno rail viarmi, molte settimane fa di quattro boitiglie e d' ISCHIROGE: NO. = 

i, 33 “Il mio silenzio non deve e ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra & 
x > 7 

Ta 

{ISCHIRGGENO È ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di 
me stesso, ed atungo; il suo trovato terapeutico, per poter attestarne 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici elfetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito 
(quaie da ‘anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- È 
l'a pparecchio digerente,e, di conseguenza, della nutrizione iu genere, 
la quale era, in principio iévembre, assal d ita, in seguito alla & 
grave febbre d’ infezione sofferta nel pass: ottobre. e 33 
SI abbia pertanto i miei più sentiti ringrazi amenti È 2a ere.da con 

la massima stima Dev.mo @. ALBIN Si 
Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell'Istituto di Fisiologia Let nella R. Univ. 

(Rivarnsisua uti Fre) varda 

? A Gley Ges Sprea      
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ISTITUTO FISIOLOGICO 
DELLA 

R. Università di Napoli     
   

ER ia CI TT 
ea FAreczzznns ROSA 

663650, Cessioni 

È “ 
QUORST 

9 

  

nat Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. È 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del Y 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Torino. 3 

Avendo Lo sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, È 

ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro Ge. A LBINI È 
  

è Sui sul I cartonaggio d di deo. di Su; a Jroniesta dei sigg. Soon, qui SODEAS si Dona il Restniio, a salento fol pubblico contro lo sostituzioni ele falcifcazioni     
       CZ 

  

  

        

      

  

    
  

  

  

    

ci <L Presso 
> n © | i negozianti 
o S | d'acque minerali 

3 {Es s e nelle farmacie. ! 

5 S SI _Isottimo fra i purganti.“ === Effetto pronte, sicuro e blando. 
et A à Più di 1000 autorità mediche si seno pronunciate sulle proregative di quasto tesoro della natura. 

= n | Pifacare delle contraffazioni. — A garanzia contre dannose imitazioni. =“ CL 
@ 2° | Sn nt er ndreas Sazlehner"| 

    

  

    

     

   
   

     
       

   

      
      

  

    
     

     

     
  

  

   

  

       

    
     

  

   

  

i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Go- 

stinazioni - Abbassamento di vasca ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
n volte dannose alla salute. 

ji Su ogni scatola: deve figurare la Marca: 
fi (Vedi fac-simile qui sotto). 

i Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di CONSUMO in tutt 

le parti del mondo. — Si spediscono 
vunque contro assegno o verso ri 
messa di vaglia postalecol'aggiun-- 
ta di rent. 25 per l'affrancizine! 

    
      
    

   

di’ Fabbrica 

    

    

    

     
      

    

   

    

  

    

   

      
    

    

y ENDITA eSCc LUSIVA 

A CETAZONI GC 
MILANO - ROMA - GEnOVA E 
e tua. so farm i 

  

   

   

    

  

  

  

  

    

  

Specialità (bi P 

n.più), 3 

LA NEVRASTENIA 

RIO 
GATARRO GASTRO- INTESTINALE 

i guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
faina. Aumenta l'appetito ed allontana la dale dalio stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, 
altri disturbi a cui vanno incon itro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda ; 
vano den momento.  — 

(malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE. È 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 
   

+ Vasetti 

7 hinio-Fa rmacentico Pacelli 
    

  

    
   

   
     

        

    

dolori e bruciori di stomaco 
cattiva digestione, acidità 

    

mu è 

Voghera) 

delle wrinomate 

(presso 

R°ERRE® 

    
   

    

      

   

3 bagni indicati a domicilio 

LA all'Ett. in damigiane da 
(per spedizioni fuori di Milano, 

evita la dilatazione di stomaco ed 

litri 50 cadauna 
di da in più) 

circa 
spese 

carbone animale, ecc. che gio- 
L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

pepsine, 

da 

  

   

3 «Lo damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

GL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

  

   

   

  

     
2.65. z RS i 

i Rivolgere le richieste alla. 
  

  

Vendonsi in frutto. ie Farmacie e dalla 
- In Udine presso lo farmacie Comelli, Dl 5I, CERTO 

Vangenso 

        

  

   

   

     

   

  

   

  ‘armacia PACELLI! Corso Umberto; 
Comessatti o Marinetti 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, il 
Depositaria Generale prato fono N. 1437) 

    

   
  

TItelefono dell UfiicioPi ICItAA.ManzonieL, 
. porta 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L acqua di Salice per bibita 

si non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

Salsojodica di Sales che sì vende in tutte le Mnmacio 
a lire una la bottiglia. 

     

  

  il numero 273 
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